11° Brigata Matteotti
Vittorio Galeone

Vittorio Galeone nasce a Diso, lecce,
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rendendosi pero protagonista di atti
eclatanti di insubordinazione.
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B -2 e nuovamente a fuggire, questa

volta a Milano, dove, con 1l nome
di battaglia di "Ivo", prende
contatto con le Brigate
Matteottl che operano a Monza,
Abbiategrasso, Cernusco sul

Naviglio.
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A Cernusco conosce Alfredo
Rurale, responsabile dell’11”
Brigata Matteotti, della quale
Vittorio assume 11 comando.
Freddo e coraggioso, dopo essere
stato ferito a Milano in
un'azione armata, si ritira a
Cernusco, accolto dal Rurale e
poi dai Riboldi, e quindi a
Pioltello. I1 26 aprile 1945 e uno
del protagonisti della resa del
Comando tedesco di Cernusco.
Muore nel 1999.

«Due ragazzi chiesero a Vittorio Galeone di
dire come era riuscito a portare a termine
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era Giovanni Pesce. Ma un ragazzo ribatté:
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la sua storia.n
Giovanni Pesce, 11 giorno della bomba
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